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filatelia e storia postale

È possibile consultare i risultati
sul nostro sito nella pagina dedicata alle aste
http://www.vaccari.it/filatelia/asta/

I lotti invenduti
sono disponibili al prezzo base
fino al 6 giugno.

Eva e Daniele Cesaretti continuano l’analisi delle car-
toline semplici e doppie (1893-1946) con destinazio-
ni insolite, in particolare da e verso l’Asia; Flavio Ric-
citelli, con il servizio postale regolare della L.A.T.I. 
sulla rotta del Sud America “vola” in Lussemburgo, 
Belgio e Francia. Propone poi alcune note su quanto 
pubblicato nei numeri precedenti della rivista.

Fabio Bonacina fa il punto sulla Collezione filatelica 
Marco De Marchi. Marco De Biasi mostra l’uso di 
due bolli su giornale, uno lombardo-veneto e l’altro 
italiano.
Heinrich Stumvoll ci accompagna “a Venezia a metà 
prezzo”, Carlo Giovanardi al confine tra Italia e Jugo-
slavia, Emilio Simonazzi nel Palazzo Papale.
Massimo Manzoni esamina gli usi dei falsi di Bologna 
da 5 e 8 bajocchi. Francesco Lombardo propone al-
cune affrancature da 7 grana nella Sicilia del 1859 e 
1860.
Nel Regno di Sardegna, Piero Rabbione scrive del 
“corso particolare” dopo la restaurazione sabauda 
del 1814 e Stefano Alessio pone alcuni interrogativi 
su una strana tariffa.
Alberto Del Bianco presenta due lettere contenenti 
denaro del Granducato di Toscana che hanno avuto 
un trattamento particolare.
Mario Mentaschi analizza alcune rare lettere dal Re-
gno di Sardegna e dal Granducato di Toscana indi-
rizzate in Marocco; Giovanni Boschetti le lettere di 
“raggio limitrofo” sul lago di Como.
Giovanni Nembrini aggiorna i dati ad oggi conosciuti 
relativi alle buste inviolabili excelsior durante il Regno 
di Umberto I.

Auguro a tutti una buona lettura e invito coloro che 
desiderano condividere i propri studi, in linea con la 
tipologia di questa rivista, a contattare la redazione.

Paolo Vaccari
Maggio 2017

Abbiamo iniziato il 2017 con i festeggiamenti per 
il nostro quarantesimo anniversario. In occasione 
dell’asta del 6 maggio, con Poste italiane abbiamo 
realizzato una cartolina e predisposto il servizio filate-
lico temporaneo con l’annullo speciale dedicato. Un 
ricordo a rappresentare 40 anni di attività filatelica 
e un ringraziamento ai nostri clienti, collaboratori e 
amici che in questi anni ci hanno accompagnato e 
continuano a dimostrarci affetto e a darci fiducia.
Un mio breve bilancio dei nostri “primi” 40 anni 
segue le consuete rubriche da me curate sui franco-
bolli dell’Ottocento e del Novecento, con la presen-
tazione di alcuni pezzi rilevanti da un punto di vista 
filatelico e/o storico, sulle segnalazioni di trucchi e 
falsi, e sull’andamento del mercato negli ultimi me-
si. Propongo poi un mio ricordo di Edoardo Paolo 
Ohnmeiss che ci ha da poco lasciati e, a chiusura del-
la rivista, un articolo sulle rare lettere dell’ufficio po-
stale di Berceto nell’Appennino parmense.

Numerosi e interessanti anche in questo numero gli 
argomenti trattati da più autori, ai quali vanno i nostri 
ringraziamenti.
Due sono le “new entry”, a cui diamo il benvenuto: 
Klaus Schöpfer, che presenta l’introduzione del ser-
vizio espresso all’interno della Monarchia austriaca, 
e Giacomo Orlandi, che assieme a Giuliano Padrin 
analizza le particolarità del 2 centesimi della III emis-
sione dello Stato Pontificio.

Tra gli articoli suddivisi in più parti, Lorenzo Carra 
prosegue con i rapporti postali del Regno Lombar-
do Veneto con il Regno di Sardegna, poi d’Italia, in 
questo numero dal 1823 al 1844. Massimo Moritsch 
conclude il suo studio sui rapporti postali tra Stato 
Pontificio e Regno di Sardegna sviluppando il perio-
do dal 1860 al 1870. Diego Carraro, con “isolati & 
per città”, in questa terza e ultima parte si dedica ai 
primi quaranta anni del Regno d’Italia.
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